Incontro tra segreterie nazionali, coordinamento Rsu e dirigenza del gruppo
Heinz punta sull’innovazione 
Fai, Flai e Uila condividono gli obiettivi fissati

Di Tiziana Bocchi

Si è svolto il 24 giugno a Milano un incontro tra le segreterie nazionali di Fai-Flai-Uila, il coordinamento nazionale delle Rsu e la dirigenza del gruppo Heinz-Plada sull’informativa annuale 2007 e per discutere della gestione dell’accordo integrativo aziendale.
L’incontro per l’informativa aziendale con il coordinamento nazionale Heinz conferma Plasmon come uno dei marchi prioritari su cui il gruppo punta per la crescita in Europa. Heinz si riconferma, infatti, leader nel settore “infant feeling”, mantenendo pressoché inalterata la quota di mercato del 48,7%; nel settore “medical food” Heinz è leader nei prodotti a basso contenuto proteico mentre registra una seconda posizione nei prodotti senza glutine. Il trend di crescita dello 0,7%, sebbene distante dai tassi di crescita a due cifre registrati in altri paesi europei, marca una piena capacità di tenuta di Heinz rispetto al principale competitor Numico, in un mercato che sconta un pesante calo di fiducia dei consumatori, un Pil che non riesce a decollare e la crescita esponenziale dei costi delle materie prime e delle risorse energetiche, che hanno prodotto complessivamente un aumento del 9% dei costi aziendali.
Particolarmente rilevante appare la decisione del gruppo di legare il raggiungimento degli obiettivi del 2009 a quanto avverrà nel nostro paese: l’Italia sarà sede del centro expertise per l’infant nutrition grazie al know how e alla specializzazione riconosciuta agli stabilimenti italiani, su cui il gruppo investirà anche per accelerare la crescita nel settore medical food.
Heinz raggiunge così il suo terzo anno consecutivo di mantenimento delle posizioni, frenando la curva decrescente degli anni precedenti: l’obiettivo rimane, comunque, quello di  incrementare stabilmente la produttività, strumento indispensabile per  mantenere alto l’interesse del gruppo a livello multinazionale.
Il principale fattore che ha bloccato la crescita del fatturato a un modesto 0,7% è stata la perdita dei volumi, che l’aumento dei prezzi di listino non è riuscita a coprire completamente a causa di una difficile campagna di rinnovo contratti con il trade. La grande distribuzione organizzata (Gdo) si conferma, anche per questo gruppo, un ostacolo a una più equilibrata distribuzione degli incrementi dei costi delle materie prime e rende pertanto ancora più urgente un’analisi di sistema sulla distribuzione del valore lungo l’intera filiera.
Importante  la decisione assunta di invertire il trend deflazionistico che ha caratterizzato questi ultimi mesi: Heinz punta nel 2009, infatti, a una politica di recupero del valore, pur prevedendo un  ulteriore calo dei volumi. La scelta, quindi, di affrontare la sfida della competitività non più attraverso la sola rincorsa alla promozione ma adottando una strategia che fa dell’innovazione, della ricerca, della qualità di processo e di prodotto i suoi assi portanti; una strategia che punta al proprio rafforzamento organizzativo anche attraverso una razionalizzazione dei costi, finalmente senza più puntare il dito solo contro il costo del lavoro.
Fai, Flai e Uila hanno valutato positivamente la volontà e gli impegni aziendali e hanno ribadito la condivisione di obiettivi di consolidamento e sviluppo del gruppo. Nello stesso tempo hanno, però, sottolineato la necessità di passare alla fase attuativa di alcune previsioni importanti contenute nell’accordo di gruppo: analisi congiunta dei fabbisogni formativi e individuazione dei relativi progetti, realizzazione della formazione indirizzata alle Rsu, valutazione congiunta della rispondenza dell’attuale assetto classificatorio al riconoscimento delle professionalità espresse e delle modalità di aggiornamento, interventi più incisivi in tema di pari opportunità a partire dalle politiche di assunzione, maggiore e più attento monitoraggio in tema di sicurezza e, soprattutto, il pieno rispetto di quanto previsto in tema di diritto di precedenza nelle assunzioni per i lavoratori a tempo determinato.
Il prossimo incontro di coordinamento dovrà, quindi, consentire un confronto di merito più puntuale sugli argomenti sopra espressi e dovrà individuare sedi, strumenti e tempi certi per la loro realizzazione.

